
ESERCIZI SULL’USO DI WORD 
 
 
ESERCIZIO N° 1a 
Correzione del testo 
 
eL RITO DINIsIAsIONE 
Secondo alc ni studiosi, le fibe popolari, sopratuto quelle di magnia, Sono il richordo di una antica 
cerimonia chianata rìto d’inísíasìone. 
Esa veniva celeebrata preso le communità primitive mileni di anni fa e si celebra ancora d’oggi 
preso alcune tribu. 
durante   qvesto rito, si festegiava in modo solenne il pasaggio dei ragassi dall'infanzia all’eta 
edulta.esi venivano sotoposti a numirose provie col le quali dovevanno dimostrare di di saper 
afrontare da solii le aversita dell’anbiente,; di esere maturi per iníkiare a far da parte della comunita 
degli adulti. 
dopo le prove, i ragassi o le ragasse, come in una rapresentasione teeatrale, guidata speso dagli uno 
streggone, dovevanno "moríre". talvolta qvesta loro morte tenporanea veniva proovocata con so-
stanse stupefacenti. cosi veniva celebbrata la morte dell'infansia. 
Al risvelio, i ragassi venivano conziderati adulti. 
 
 
ESERCIZIO N° 2a 
Correzione del testo e della formattazione del testo 
 

LE ORIGINI DELLA FIABA POPOLARE 
 

DAL  RITO AL RACCONTO  DEL RITO 
Coi passar dei tempo il rito d’iniziazione non si 
celebrò più e ne rimase solo il ricordo--.-gli anziani infatti lo ricordavano nei loro racconti. 
 
DAL RACCONTO DEL RITO ALLA FIABA 
li racconto degli anziani venne tramandato per 

secoli e secoli, con continue trasfomazioni, anche quando il ricordo dei rito si era perso dei tutto. 
Cosi forse e nata la fiaba. Nella fantasia di chi 

tramandava i raconti: 
i ragazi del rito sono diventati i dele fiabe protagonesti come Pofficino, Biancanave, La bela 
adormentata nel bosco; 
li sono stregoni diventati i personagi che paura fano come gli orghi, le streghe, i mostri, i luppi; 
armi le che ricevevevano i ragazi sono diventati i doni magigi che i protagonisti delle delle fiabe  
ricevono dalli aiutanti cheincontrano. 
 
 
ESERCIZIO N° 3a 
Suddivisione del testo in due colonne 
 
Disponi di seguito il testo del precedente esercizio in due colonne mantenendo il titolo centrato 
rispetto alla pagina. 
 
 



 
ESERCIZIO N° 4a 
Uso dei caratteri speciali 
 
Digita nella seconda colonna il testo riportato nella prima colonna, con la medesima formattazione e 
ovviamente senza l’uso del copia/incolla. 
 

Jakob e Wilhelm Grimm 
HÄNSEL E GRETEL 

fiaba tedesca 

 
Davanti a un gran bosco abitava un povero 
taglialegna con sua moglie e i suoi due 
bambini; il maschietto si chiamava Hänsel, e 
la bambina, Gretel. Egli aveva poco da metter 
sotto i denti, e quando ci fu nel paese una 
grande carestia1 non poteva neanche più 
procurarsi il pane tutti i giorni. Una sera, che i 
pensieri non gli davano requie2 ed egli si 
voltolava inquieto nel letto, disse sospirando 
alla moglie: 
- Che sarà di noi? come potremo nutrire i 
nostri poveri bambini, che non abbiam più 
nulla neanche per noi? 
- Senti, marito mio, ... 
 
1 carestia: periodo di tempo in cui i campi non danno prodotti e si  

diffonde la fame. 
2 non gli davano requie: non gli davano riposo, non lo lasciavano 

 tranquillo. 

 
 
 
ESERCIZIO N° 5a 
Uso di caratteri speciali, apice e pedice.  
 
Trascrivi le seguenti formule o espressioni scientifiche. 
 
a > b  ═>  (b-a) < 0 con (b, a) є R 
 
CH4 + 2O2 → CO2 + 2H2O 
 
1 Å = 10-8 cm 
 
chìmica sf. [dall’ar. Al-kimjia, dal gr. bizantino χυµεία, mescolamento] 
scienza che studia la composizione e la scomposizione dei corpi organici e inorganici, le leggi che 
le regolano, e le proprietà dei corpi semplici e composti ║N. Vedi PARADIGMA

 

 
grüβen, t.    salutare 
 ⌐ lassen, irr.  mandare i saluti 
 erge’benst ⌐  riverire 
 grüβen sie von mir salutala da parte mia 
 grü’β Gott!  ciao! salve! 


